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INFORMABREVE

n. 16/22.04.2025
Contributo ANAC 2025: pubblicata delibera
A6-16/1

È stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale, n. 85 dell’11 aprile 2025, la Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024, che stabilisce le regole per la contribuzione obbligatoria a suo favore per l’anno 2025, in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 266/2005. La delibera è entrata in vigore il 1° gennaio 2025 e riguarda stazioni appaltanti, operatori economici e organismi di attestazione coinvolti in procedure di affidamento di contratti pubblici.
RENTRI: in scadenza i contributi di iscrizione

A6-16/2

In vista dell’approssimarsi della scadenza, prevista per il 30 aprile prossimo, per il pagamento del contributo di iscrizione al RENTRI, il MASE ha pubblicato un importante precisazione sul sito www.rentri.gov.it. Il Ministero ha infatti chiarito che il contributo annuo per il 2025 deve essere versato solo da quei soggetti che abbiano concluso la procedura di iscrizione al RENTRI – attraverso il pagamento del contributo e la trasmissione della pratica – entro il 31 dicembre 2024. Per effettuare il versamento del contributo annuale dovuto per gli anni successivi a quello di iscrizione, occorre accedere alla propria Area Riservata e utilizzare la funzione “Pratiche/Contributo annuale”. Il pagamento avviene con le stesse modalità richieste al momento dell’iscrizione e l’importo viene calcolato automaticamente dal portale in funzione del numero di unità locale e del tipo di operatore iscritto.

Investimenti sostenibili 4.0 PMI Mezzogiorno: domande dal 20 maggio
A6-16/3
Il Ministero delle Imprese ha definito, mediante provvedimento direttoriale, le modalità di apertura dello sportello agevolativo e le procedure per la presentazione delle domande nell’ambito di “Investimenti Sostenibili 4.0”. La Misura ha la finalità di supportare la trasformazione tecnologica e digitale, la competitività e la crescita sostenibile delle micro, piccole e medie imprese nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna. Lo sportello online Invitalia, soggetto gestore per conto del Ministero, aprirà ufficialmente il 20 maggio 2025. L'iter di presentazione delle domande sarà articolato nelle seguenti fasi: a partire dalle ore 10:00 del 30 aprile, le imprese interessate, regolarmente costituite, iscritte e attive nel registro delle imprese, potranno precompilare le domande accedendo alla piattaforma di Invitalia; in questa fase sarà rilasciato il "codice di predisposizione della domanda", che permetterà l’invio della richiesta, a partire dalle ore 10:00 del 20 maggio, sempre mediante la piattaforma Invitalia. La dotazione finanziaria è di 300.488.426,61 euro a valere sul Programma Nazionale “Ricerca, Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027” e fa seguito al decreto del 22/11/2024. Le agevolazioni saranno concesse ed erogate in via prioritaria alle iniziative che contribuiranno in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi climatici e ambientali fissati dall'Ue, a quelle volte a supportare la transizione dell'impresa verso un modello di economia circolare, sostenibile e di efficienza energetica, mediante l’utilizzo di tecnologie abilitanti. Queste includono: soluzioni di advanced manufacturing, additive manufacturing, realtà aumentata, simulazione, integrazione orizzontale e verticale, Internet of Things, Industrial Internet, cloud, cybersecurity, big data e analytics, Intelligenza Artificiale, e blockchain, in linea con il Piano Transizione 4.0. Le spese ammissibili, non inferiori a 750.000 euro, dovranno riguardare l’acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuove, opere murarie, programmi informatici, certificazioni ambientali e servizi di consulenza specialistica. Le agevolazioni, ferma restando la copertura complessiva delle spese ammissibili pari al 75%, saranno erogate sotto forma di contributo in conto impianti e finanziamento agevolato, con una prevalenza del finanziamento agevolato (40% delle spese) rispetto al contributo in conto impianti (35% delle spese), senza distinzioni in base alla dimensione dell’impresa.

 

ISA e regime premiale: punteggi di affidabilità per il periodo d’imposta 2024
A6-16/4
A pochi giorni dall’approvazione dei nuovi Modelli per la comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo di imposta 2024 - tra cui rientra anche il Modello ISA DG69U-2025 per il settore delle costruzioni – arriva l’individuazione dei punteggi minimi per accedere ai benefici fiscali collegati al regime premiale. Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 11 aprile 2025, Prot. n. 176203/2025 sono stati, difatti, aggiornati, per il periodo d’imposta 2024, i diversi livelli di affidabilità fiscale conseguenti all’applicazione degli ISA ed attribuiti alle imprese per usufruire di specifici benefìci fiscali (cfr. l’art.9-bis del D.L. 50/2017, convertito con modifiche nella legge 96/2017 - cfr. anche la C.M. 6/E/2021).

Superbonus nelle aree sismiche
A6-16/5
Arriva dalla Commissione Finanze della Camera dei deputati un chiarimento importante sulle regole applicative delle opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito, riconosciute fino al 2025 per gli interventi agevolati del Superbonus al “110%” nelle aree interessate da eventi sismici. Nella risposta fornita il 9 aprile scorso dal Sottosegretario del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Federico Freni, all’interrogazione parlamentare n. 5-03765, si conferma la validità del Superbonus al 110% con sconto in fattura e cessione del credito per gli interventi sugli immobili danneggiati da eventi sismici a patto che l’istanza per il contributo (o gli adempienti alternativi legati alla CILAS o alla richiesta del titolo abilitativo) sia stata presentata entro il 29 marzo 2024, a prescindere dalla successiva eventuale rinuncia al contributo medesimo. Quest’ultima, infatti, non incide sul sistema delle deroghe al blocco delle opzioni per la cessione del credito o per lo sconto in fattura, quanto piuttosto è necessaria alla fruizione del cosiddetto “Superbonus rafforzato”.
Decreto attuativo bonus giovani
A6-16/6
Il Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha emanato il decreto attuativo del c.d. Bonus Giovani, di cui all’art. 22 del c.d. decreto Coesione, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 95/2024.
Programma GOL: aggiornata definizione soggetto formato
A6-16/7
Alla luce della riprogrammazione del Programma nazionale per la Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), con la circolare n. 8/2025, il Ministero del lavoro ha fornito specifiche indicazioni volte a integrare, aggiornare e sostituire il paragrafo 1.3 della circolare Anpal del 5 agosto 2022, n. 1, inerente le misure di coordinamento in materia di definizione operativa degli obiettivi e dei traguardi del programma GOL. In particolare, la circolare ministeriale ha aggiornato la definizione di “soggetto formato”, in conformità ai meccanismi di verifica concordati con la Commissione Europea e in coerenza con il Piano Nazionale Nuove Competenze (PNC), nonché con le disposizioni vigenti in materia di sistema nazionale e certificazione delle competenze, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. n. 13/2013.

TFR marzo
A6-16/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 marzo 2025 ed il 14 aprile 2025, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2024 del   

1,123752%

Forum Italia Croazia 6 maggio
A6-16/9
Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e il Ministero degli Affari Esteri ed Europei della Croazia, in collaborazione con l’Ambasciata d’Italia a Zagabria, ICE-Agenzia e la Camera dell’Economia Croata, organizzano il Forum Imprenditoriale Italia - Croazia, che si terrà il 6 maggio 2025 a Zagabria.   L’evento si pone l’obiettivo di rafforzare il partenariato economico tra i due Paesi, con un focus su alcuni settori strategici quali: transizione energetica nella regione adriatico-ionica; infrastrutture e digitalizzazione; collaborazione industriale. Dopo i due interventi istituzionali, i lavori prenderanno avvio con una sessione plenaria, cui seguiranno i tavoli settoriali ed incontri B2B tra le aziende dei due Paesi. Le imprese interessate a partecipare possono registrarsi al seguente link: REGISTRATI, entro il 24 aprile p.v., dandone contestuale comunicazione alla Direzione Relazioni Istituzionali e Affari Esteri. (estero@ance.it)

Metodologia per la valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato
A6-16/10
L’attività di ricerca condotta da Inail ha portato, nel 2011, alla pubblicazione della Metodologia di valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato, successivamente aggiornata nel 2017. Tale aggiornamento, scrive l’Istituto, è stato reso possibile grazie al costante utilizzo delle aziende nell’ottica di un processo di auto-miglioramento, finalizzato a fornire indicazioni e strumenti sempre più aggiornati e validi nel tempo. Si informa che il Laboratorio rischi psicosociali e tutela dei lavoratori vulnerabili del Dipartimento di medicina, epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale (Dimeila) ha recentemente aggiornato il documento, sviluppando un modulo contestualizzato al lavoro da remoto e all’innovazione tecnologica all’interno della Metodologia Inail. Il nuovo modulo include strumenti di valutazione integrati e risorse dedicate, a supporto di un’analisi più efficace e attuale dei rischi psicosociali. Le aziende, nell’adottare tali strumenti integrativi, dovranno comunque riferirsi alla metodologia Inail 2017, seguendo le quattro fasi del percorso metodologico.

Pubblicata la UNI 11967-1 per le armature in acciaio

A6-16/11
È stata pubblicata la norma UNI 11967-1, che stabilisce i requisiti per la produzione e la lavorazione delle armature non assemblate destinate al calcestruzzo armato. Questa risponde alla crescente esigenza di migliorare la qualità e l’uniformità dei materiali nel settore delle costruzioni, con l’obiettivo di garantire armature conformi agli standard di sicurezza, resistenza e durabilità richiesti per le strutture in calcestruzzo armato. La norma si applica esclusivamente alle armature in acciaio prodotte da barre e rotoli, escludendo altri tipi di armature come reti e tralicci elettrosaldati. Non trattando la fase di assemblaggio o saldatura, disciplinata da normative separate, essa si concentra sulla trasformazione dell’acciaio, specificando i metodi di lavorazione, come il taglio e la piegatura, e definendo precise tolleranze dimensionali.

  
Donazione di beni e servizi alle P.A.: obblighi di trasparenza
A6-16/12
Le donazioni di beni o prestazioni effettuate da soggetti privati alle Pubbliche Amministrazioni devono essere considerate come processi potenzialmente a rischio corruttivo. L’ANAC, con le recenti indicazioni operative, ribadisce la necessità per gli enti di adottare misure preventive e di trasparenza all’interno del PIAO o del Piano Anticorruzione, al fine di garantire imparzialità nella gestione e nell’accettazione delle liberalità ricevute.
Slide sul decreto end of waste
A6-16/13
Sono disponibili sul sito ANCE o possono essere richieste ai nostri uffici le slide di un incontro che si è tenuto in ANCE lo scorso 15 aprile, riguardante le opportunità e criticità legate al nuovo Decreto inerti (end of waste).
Parere MIT su coperture assicurative
A6-16/14
Con il parere n. 3343/2025, il MIT ha fornito chiarimenti sull’interpretazione dell’art. 117, comma 10, del D.lgs. 36/2023 in materia di coperture assicurative per l’esecuzione dei contratti pubblici. In particolare, è stato richiesto se, in caso di contratto con importo pari a 50.000 euro, la polizza assicurativa dovesse prevedere la copertura per danni alla stazione appaltante per l’intero importo contrattuale, e se la responsabilità civile verso terzi (RCT) dovesse avere un massimale pari al 5% della somma assicurata o rispettare comunque i limiti minimi e massimi previsti (da 500.000 a 5.000.000 euro). È stato inoltre chiesto se fosse necessario presentare un’unica polizza o se fosse ammissibile la combinazione di più coperture. La risposta del MIT evidenzia che, in base al dettato normativo, la polizza assicurativa deve coprire i danni alla stazione appaltante per un importo pari a quello del contratto, e deve altresì includere una copertura per la responsabilità civile verso terzi, con un massimale non inferiore a 500.000 euro e non superiore a 5.000.000 euro, indipendentemente dall’importo contrattuale. La norma, secondo l’interpretazione ministeriale, presuppone la presentazione di un’unica polizza integrata, già ampiamente disponibile sul mercato assicurativo. Tuttavia, alla luce del principio della fiducia di cui all’art. 2, comma 1, del Codice dei Contratti, è ammessa anche la presentazione di più polizze, purché nel complesso rispettino i requisiti richiesti e siano compatibili con gli schemi ministeriali.
Requisiti di partecipazione, avvalimento e subappalto qualificatorio
A6-16/15
Con la sentenza n. 3191, del 14 aprile 2025, il Consiglio di Stato è intervenuto in tema di requisiti di partecipazione alle gare pubbliche, avvalimento operativo e subappalto qualificatorio. La vicenda trae origine da una procedura negoziata per l’affidamento di un appalto integrato relativo alla progettazione esecutiva e realizzazione di lavori stradali. L’impresa seconda classificata ha impugnato l’aggiudicazione lamentando l’assenza, in capo all’aggiudicataria, dei requisiti di idoneità professionale e la nullità del contratto di avvalimento stipulato per integrare i requisiti richiesti. In primo grado il Tar Campania ha respinto il ricorso, ritenendo infondate le censure formulate, sia in relazione alla presunta nullità del contratto di avvalimento, sia riguardo alla mancanza dei requisiti professionali richiesti dal bando di gara. Il Consiglio di Stato ha confermato integralmente la decisione di primo grado, precisando che: la valutazione della stazione appaltante sull’idoneità morale e professionale dell’operatore economico può risultare implicita, salvo casi di particolare gravità; il requisito di iscrizione alla Camera di Commercio deve essere valutato in termini di coerenza complessiva con l’oggetto dell’appalto e non richiede una perfetta corrispondenza tra le attività dichiarate e tutte le singole prestazioni richieste;  il contratto di avvalimento operativo è valido anche se non contiene una dettagliata quantificazione dei mezzi e del personale, purché risulti l’impegno a mettere a disposizione l’intera organizzazione aziendale necessaria per l’esecuzione dei lavori; è legittimo il ricorso al subappalto qualificatorio per le lavorazioni scorporabili, anche ai fini della dimostrazione dei requisiti di partecipazione.
Impugnazione circolari amministrative
A6-16/16
La possibilità di impugnare direttamente le circolari, indipendentemente da un atto applicativo, è condizionata alla sussistenza di un’immediata lesione di una posizione di interesse legittimo. Nella tassonomia delle circolari individuate dalla giurisprudenza si annoverano anche le “circolari-regolamento” le quali, se riconducibili alla categoria del regolamento “volizione-azione”, sono immediatamente lesive di situazioni giuridiche soggettive e, pertanto, autonomamente impugnabili; se, invece, sono assimilabili alla nozione di regolamento “volizione-preliminare”, sono oggetto di doppia impugnazione con l’atto applicativo ovvero di disapplicazione, in caso di gravame proposto solo contro l’atto applicativo. Così il Tar Lazio, sez. III ter, 14 aprile 2025, n. 7242.

Impugnabilità certificato di destinazione urbanistica
A6-16/17
Deve essere esclusa l’autonoma impugnabilità del certificato di destinazione urbanistica, dato che questo, si configura come una certificazione redatta da un pubblico ufficiale, avente natura ed effetti meramente dichiarativi e non costitutivi di posizioni giuridiche, le quali discendono invece da altri provvedimenti, che hanno a loro volta determinato la situazione giuridica acclarata dal certificato stesso. Così il Consiglio di Stato, sez. VII, 27 febbraio 2025, n. 1710.

Piscina al servizio esclusivo di residenza privata è nuova costruzione
A6-16/18
La struttura edilizia di tipo piscina posta al servizio esclusivo di una residenza privata configura una nuova costruzione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e), del Dpr n. 380/2001. L'opera del tipo piscina, infatti, non può essere attratta alla categoria urbanistica delle mere pertinenze poiché comporta una durevole trasformazione del territorio e, sul piano funzionale, non è preordinata ad un'esclusiva, oggettiva, esigenza dell'edificio principale, funzionalmente ed obiettivamente e indissolubilmente posta al servizio dello stesso. Cassazione Penale, sez. III, 1 aprile 2025, n. 12517.
Piano regolatore generale
A6-16/19
Il provvedimento di approvazione del piano regolatore generale o di una sua variante generale compartecipano della natura di atto generale e di atto normativo nel quale le scelte urbanistiche di carattere generale non devono, di massima, essere sorrette da altra motivazione oltre quella che è dato evincere dall’esame dei criteri di ordine tecnico seguiti per la redazione del piano, riconoscendo che l’intervento urbanistico generale richiede una motivazione specifica, nei soli due casi di precedente convenzione di lottizzazione o di accordi di diritto privato intercorsi tra il comune e i proprietari delle aree, e del privato che abbia ottenuto un giudicato di annullamento di un diniego di concessione edilizia o di un silenzio-rifiuto su una domanda edilizia, in ordine alla pretesa di variante di nuove previsioni urbanistiche rilevanti in quanto sopravvenute nel corso del giudizio. Così il Consiglio di Stato, sez. V, 15 aprile 2025, n. 3261.
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